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SARAHATTIN

Il demone

in noi

Il bacio del traduttore

per risvegliare
laricchezzad'Istanbul

NICOLA VERDERAME

ome accostarsi alla
traduzione di un au-

Ctore cult, assassina-
to mentre cercava

di fuggire in Bulgaria, a lun-
go dimenticato e riscoperto
dai giovani in Turchianell'ul
timo decennio? Sabahattin

Ali(1907-1948) fu un roman-

ziere, poetaegiomalistamol-
to controverso: troppo dan-
dy e amante del lusso per i
compagni comunisti, un tra-

ditore degli ideali patriottici

per i nazionalisti. L'ostilita
dell'establishment repubbli
cano culminò in vari proces-
si, arresti eun omicidiotutto-
rarimasto irrisolto. Ildemone

in noi(1940) riflette annitur-

bolenti e incerti, proprio co-
meinostri, in un aIstanbulor-
maiin decadenza.

Il protagonista Ömer è un
protago

trentenne disilluso, disorien-

tato.Si circonda di giovaniin-
tellettuali chevenerano il do
minioe lapotenza, dietro cui

si nascondono figure di spic-
co del nuovo regime di Ata
türk. Ömer si innamora
una giovane studentessa di
musica, Macide, ei duevivomisica, Macdee
no una vita bohémienne fin-

ché, spinto dal suo presunto
"demone" interiore, Ömerdeoreteiore, me
non ruba una somma ingen-
teperaiutarei suoi amici. Un
gesto che lo costringerà a
una resa dei conti con quellauna resa deiconticon uella

forza deviante a cui addossa
pigrizie, indecisioni, fughe
dalla realtà.
Tradurre Sabahattin Aliob-

bliga a confrontarsi con una

lingua sfaccettata e ambi-
gua: dai dialoghi in formali ai
passipiù introspettivi, dai di

scorsi roboanti degli (pseu-
do-)intellettuali alla poesia
di una gita sul Corno d'Oro.
Come scrive Alberto Man-

guelnellrovescio dell'arazzo,
tra la fine della composizio-
ne di un'opera e l'inizio della
sua traduzione il testoè «pa-
cifico nella sua bara di vetro

come la Bella Addormenta-
ta. Il traduttore ha il ruolo
del Principe Azzurro», Il de

mone in noi, con la sua ric-in

chezza e varietà, aspettava
un bacio chene riaccen desse
il tumulto.-
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Il congegno di Etgar Keret
per disinnescare la guerra:
esagerare col surrealismo
L'autore israelianoposauno sguardo culturale sulmondo e mostral'insensatezza della violenza

LUCA RICCI

orrezione automatica

di Etgar Keret edito

Cda Feltrinelli con la

traduzione di Ales-
sandra Shomroniè un libro di
short stories perlopiù surreali,
genialmente congegnate. Fin
dai titoli, scorrendo l'indice,
si capisce che il congegnoè la

parte più importante dellasto-
ria: La giornata deisingle cinesi,
Punto di non ritorno, Il futuro
non è più quello di una volta...

Prendiamoiprimidueraccon-
ti. Un mondo senza bastoncini
per selfie narra diun uomoche
ritrovala donna da cuiera sta-
to appena mollato, ma non е

proprio la stessa,è una specie

di sosia, una concorrente di

un programma televisivo di
un universo parallelo inviata
in questo mondo... Gondola
invece racconta di una donna
che a causa di Tinder s'inna-
mora di un uomosposato, sal-

"Avolte mi domano

quanti dei miei

conoscentiabbiano

ucciso qualcuno"

vopoi venireascoprire che la

moglie è inventata, l'uomomogne e nventara, rnomo
vuole soloproteggersi dairap-
porti troppo claustrofobici. I
pezzipossono quindi risolver-
si in una piena aderenza alla
surrealtà o in uno scioglimen-

toraztorazionale, ma in ambedue i
casi i personaggi saranno più
piccoli del congegno. Il che,
tra le altre cose,esemplifica in
modoimpeccabile la differen-
za tra romanzo e racconto. Il
primo deve dotarsi di perso-
naggi memorabili, il secondo
può fame a meno e puntare
tuttosulla situazione.

Il lettore si affeziona ai per-
sonaggi in un testo letterario
così come siaffeziona alleper-
sone nella vita:

po. Ma il racconto questotem-
ponon cel'ha-noncel'hamor-
fologicamente-, inizia perfini-
re. La sua grandezza quindi si
sposterà dal personaggio alla
situazione, in questo avvici-
nandosialconcettodello sket
ch. In un racconto ipersonag-

givengono ricordati per quel
lo che fanno e non per quello
che sono. Prendiamoun capo-
lavoro a caso della nostra tra-

dizione breve, Lagiara di Lui-
gi Pirandello. Ciò che restaim-
presso nella nostra memoriaa nostra memoria

non sonoipersonaggi, il mate-
rialistadon Lolò Zirafael'arti-

matici restano irresoluti per-

ché di loronon si samaitrop-

gianoZi' Dima, ma la situazio-

nene nella quale vengono a tro-

varsi, la giara deltitoloda ripa-
rare che infine va in frantumi

ccessodibrama delmate
rialista. Non c'è nessuno sca-
vopsicologico, nessun tentati-

vo da partef irdvo da parte di Pirandello di
rendere tridimensionali i suoi
personaggi. La situazione vie-

ne risoina traverso daso
ne risolta attraverso i perso-
naggi, che non sonomai il fine
dellanarrazione mailmezzo.
La cosa è assai diversa se

pensiamo ai grandi personag-dinerson

gi romanzeschi, di cui ci resta
una eco persistente, e che
moltevoltete sonsono la causa stes
sa della storia, ilsuomotoree
il suo sensoultimo. In questo
si costituiscono come enig-
mi, anche là dove la trama si
ricomponga in una qualche

soluzione: Robinson Crusoe,
Emma Bovary, Il'ja Il'ič
Oblómov. I personaggi del
racconto inveceinvece più che enig

po,non c'èiltempopersaper-
nemaitroppo.

Etgar Keretè nato in IsraeleEigar kerete nato n israele
ma il conflitto israelo-palesti-
nese fa capolino soloin un pa-

io di racconti di questa raccol-
ene trattato- disinne-

scato,permegliodire-con l'u-
so abbondante del surreali-

smo. In Le sigarette de llasalute,
considerando che l'io narran-

teè un soldato, l'attacco è ful-

minantee ironico: «Avoltemi
domando quanti dei miei co-

noscenti abbiano mai ucciso

qualcuno, Non sto parlando
di omicidi premeditati. Inten-
docose come investire unpas-

sante, dimenticare un bambi-
noin macchinao dare acciden-
talmente aunanonnalamedi-

cina sbagliata». E anche quan-
donon sipuòpiù temporeggia-
re e la guerra entra in scena, lo
fa calcando il palcoscenico

del teatrodell'assurdo, quí re-
so giocando con il topos del
doppiox «Luitentòdispararmi
perprimo, ma ilsuokalashni-

kovsi inceppò. Allora provai a

sparargli io, ma anche il mio
fucile si inceppò. Sfilai il cari-
catore, lo infilai per due volte

nell'arma,a, mama iproiettili cad
dero a terra. Per tutto quel
tempo non levai gli occhi di
dosso al siriano, che faceva
esattamente quello che face-
voiow.

D'altronde laletteratura, co

me tutte le arti, nascerebbero
per unire e non per dividere.
per sublimare la guerra, da

qualunque prospettivaeроро
lo la si guardi. Questonon an-

nulla unauna prospettiva politi

ca, e neanche di conflitto,

quanto piuttosto allena uno
sguardo davvero culturale sul

mondo ciò che rende insensa-

toogniscontroa fuocа.-
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Etqar Keret (Ramat Gan,1967)
ètrai più popolari autori
israeliani contemporanei.
Scriveracconti brevi, graphic
novelesceneggiature per filmper
etelevisione. Haesorditocon
laraccoltadi racconti
"Pipelines,nel1992, inItalia
siè fatto conoscere con "Pizzeria
Kamikaze", pubblicato da
Feltrinellicome, fraqli altri

"All'improvviso bussano alla
porta", "Sette anni di felicità",
"Lanotte incui morirono gli

autobus","Un intoppoai limiti
della galassia"

Gli influencer di Andrea Bozzo


